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PRESENTAZIONE

La Società Magna Grecia fu fondata nel 1920 da Umberto Zanotti Bianco.

Umanista, cosmopolita ed esteta, questo mazziniano dai gusti aristocratici

e dalla struttura congenitamente libera, religiosa ed eroica, era soprattutto un

filantropo.

Volontario nella Guerra 1915-18, limpido oppositore della dittatura per tut-

to ventennio, pur avendo man mano aderito, con costante vigore ai dibattiti

del Modernismo cattolico, delle nazionalità in Europa, dei problemi della Rus-

sia, del Meridionalismo italiano, dell '

Antifascismo, della nostra crisi monarchi-

ca, egli vedeva negli eventi negativi soprattutto la sofferenza e bisogno, dei

singoli come della gente, Nell '

attesa di sollecitate soluzioni istituzionali, gli urge-

va mobilitare le proprie forze e le altrui, per un soccorso concreto e immediato.

Per questa sua passione, riusciva a trovare nel suo fisico fragile e minato dalle

ferite di guerra un irriducibile spirito organizzativo.
Un simile personaggio, che peraltro si staglia con luce propria nel fermento

umanitario del suo tempo, italiano e internazionale, reclutà innumerevoli uomini

e donne fspesso fra più eminenti del Paesej in rilevanti imprese civili, e anzitut-

to verso una di esse impegnà mezzi e volontariato da tutte le regioni d '

Italia:

riscatto economico e spirituale del Meridione.
Non è questa la sede per elencare le benemerenze del suo attivismo o di quello

dei suoi collaboratori, in seno all
'

Associazione Nazionale per gli Interessi del Mez-

zogiorno d '

Italia. Ma va sottolineato che uno dei maggiori obiettivi dell
'

A.N.I.M.I.

fu la lotta contro
'

analfabetismo, nella dimensione mazziniana e crociana della

cultura come mezzo di redenzione civile.

Non a caso le opere assistenziali e pedagogiche dell
'ANIMI trovarono un

risvolto scientifico nella aCollezione Meridionale ,
articolata in tre settori: Qua-

derni Meridionalin, aCollezione di Studi Meridionalin e Mezzogiorno Artisti-

co .
Essa fu diretta da Zanotti Bianco, edita da Vallecchi a Firenze e vi concor-

sero illustri intellettuali e politici.

Nello stesso ordine di idee, Umberto Zanotti Bianco intuì ruolo che la

conoscenza del passato avrebbe assunto per le popolazioni depresse del Sud e

quanto primaria fosse, per quel passato e per quello nazionale, la Civiltà Magno-

greca.
Il casuale incontro con Paolo Orsi, nel 1911, gli aveva ispirato un

'

amicizia

profonda, deferente e spesso fattiva. Ma furono proprio le difficoltà finanziarie

nelle quali Paolo Orsi, quale Soprintendente della Calabria, si dibatteva nel 1920,

a rendere improcrastinabile, per un temperamento come quello di Zanotti Bian-

co,
'

organizzazione di un mecenatismo regolare.

La Società Magna Grecia nacque, allora, col preciso scopo di raccogliere

fondi privati, da distribuire alle Soprintendenze: la presiedeva Paolo Orsi. Venne

divulgato un nobile appello ai cittadini ed anche in questo caso Zanotti Bianco

attrasse personalmente molti e costanti donatori, che, con le loro liberalità, assi-

curarono una cospicua serie di campagne di scavo.

Paolo Orsi diresse la prima, nel 1921, a Hipponion, per poi effettuare

- a parte una breve missione a Nicotera nel 1927 - la grande scoperta del Tem-

pio di Apollo Aleo, presso Cirà. Negli stessi anni, la Società aveva finanziato
la doppia ricerca di Amedeo Maiuri per

'

antica Elea, a Velia. A Taranto, Quin-
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tino Quagliati guarnì Museo dei ricchi reperti di una tomba monumentale gre-

ca fl92]], nonché di due mosaici romani [1924]. Sempre per la Società Magna
Grecia, Quagliati nel 1921 diresse a Metaponto la prima ricognizione delle a Ta-

vole Palatine
,

mentre la seconda fu attuata nel 1927 da Eduardo Galli. Negli

anni 1930 e 1931 Ugo Rellini esplorà Gargano per cercarri testimonianze prei-

storiche, e altrettanto fece nell
'

Agro materano a Serra d
'

Alto, portando contri-

buti alla conoscenza di un upassato remoton della colonizzazione greca.
Molti furono gli interventi della Società in Sicilia. A Himera, utilizzando

anche erogazioni di altri enti e finanziamenti dello Stato, ebbero luogo le campa-

gne di scavo del 1929 e del 1930, che portarono Pirro Marconi a scoprire Tem-

pio della Vittoria ed Temenos. Nel 1930, a Leontini, Paolo Orsi scarà sul sito

della città calcidese, con complessi risultati ai quali dedico un volume di questa
rivista. Ad Agrigento, fra 1930 e 1931, Pirro Marconi, che nel 1928 aveva

scoperto tempio arcaico delle Divinità Chronie, effettuà noti proficui scavi

nelle adiacenze, e lo stesso Paolo Orsi chiuse la sua lunga carriera a Sant
'

A ngelo

Muxaro, esplorandone le ricche grotte funebri. Quanto a Siracusa, a parte un

contributo della Società per lavori del Tempio di Atena nella Cattedrale, fu

scoperta a Monte Casale
'

antica Casmene.
A riprova degli intenti scientifici di una così viva attività archeologica, nel

1927 fu varata la Rivista uAtti e memorie della Società Magna Grecian, diretta

da Paolo Orsi. Essa era stata preceduta e venne affiancata da alcune pubblica-
zioni del settore aMezzogiorno Artisticon, in seno alla uCollezione Meridionale
di Zanotti Bianco.

Inoltre, dal 1931
'

ANIMI ebbe una nuova voce:
'

Archivio Storico per la

Calabria e la Lucanian. Diretto da Paolo Orsi, unico prezioso serbatoio di noti-

zie e documenti delle due regioni per la cultura nazionale, questo periodico ac-

colse parecchi articoli di contenuto archeologico, mentre, sempre nel 1931, era

nata una Sezione bizantina e medievale di &fagna Grecia
,
che provvide al re-

stauro di alcuni monumenti in Puglia e in Calabria, a campagne fotografiche

per rilievo delle cripte eremitiche, e alla pubblicazione di alcune monografie.
Tra gli archeologi che collaborarono con la nostra Società, bisogna include-

re lo stesso Zanotti Bianco. Per un attivista tanto illuminato, ruolo adiutorio
si era andato trasformando in impegno diretto. Dopo una fugace esperienza, nel

193], accanto a Paolo Orsi a S. Angelo Muxaro, egli si era spinto ad esplorare
la piana del fiume Sybaris, dove ebbe sicure premonizioni sul come correggere
sul terreno lo scandaglio del primitivo insediamento della Città di Sibari.

Ma nel 1932 la Dittatura fascista, sempre vigile con gli avversari, pose
reto a queste sue attività, e nel 1934 disciolse, a Palazzo Taverna, stessa So-

cietà Magna Grecia, che Zanotti Bianco peraltro ricostituì di a poco, intuolan-

dola Società Paolo Orsin.

Nel 1933 compare per la prima volta, tanto nel carteggio canottiano, quanto
negli Atti e Memorien, nome di Paola Zancani Montuoro. Autori ben più

quahficati di me tratteranno, in queste pagine, del fortunato sodalizio, con gli

illustri fatti alla Foce del Sele e nella Piana di Sibari.

A me preme dire che, dopo gli sconvolgimenti della Seconda Guerra Mon-

diale e le passioni civili del secondo dopoguerra, Zanotti Bianco nel 1954, quan-
do Giulio Emanuele Rizzo era Presidente della Società Magna Grecia, diede

ad una nuova serie di tAtti e Memorien. Poligrafico dello Stato aveva

pubblicato
'

Opus maggiore sullo Heraion, ma la Società era ancora una volta

impegnata direttamente negli scavi, che durarono, con contributo della Bol-

lington Foundation, fino al 1958, e produssero parecchie relazioni nella rinata

Rivista, fino 1967. Inoltre, Atti e Memorten accogliera notizie sugh scavi di

Sibari, intrapresi, con contributi straordinari dello Stato, dalla Soprintendenza
della Calabria. A quegli scavi Paola Zancani direttamente era interessata, e
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via soprattutto per un centro satellite della Sibaritide, che era stato individuato

a Francavilla Marittima. Nel frattempo era scomparso, nel 1963, Umberto Za-

notti Bianco. Si era dedicato alla Croce Rossa, a uItalia Nostran, ai lavori parla-

mentari di Palazzo Madama, con la consueta fede umanitaria, privilegiando sempre

Mezzogiorno e
'

archeologia. Tratteneva per sé '

indispensabile per la più au-

stera sopravvivenza e versava le indennità di Senatore a vita nelle casse della So-

cietà Magna Grecia.

Gli successe, quale Presidente, Edoardo Ruffini [1964-1983], mentre Donna

Paola assunse la direzione della Rivista, nella quale pubblicava, con pochi e va-

lenti collaboratori, ulteriori relazioni sugli scavi di Francavilla. Lo fece fino al

1984, con un ultimo numero-doppio. Si interessava anche alle ricerche avviate

alla Punta della Campanella da Mario Russo, per le quali ottenne un contributo

finanziario,
'

ultimo, dalla Società Magna Grecia. Scomparve a sua volta, 14

agosto del 1987.

La Società restava allora un retaggio dell
'

ANIMI, a cui si era sempre ap-

poggiata. Incredibilmente, non aveva mai avuto struttura giuridica propria, tan-

to che funzionari fascisti, incaricati di chiuderne le attività nel 1934, avevano

preso atto con stupore che a Palazzo Taverna non vi era alcun organo da scio-

gliere, ma solo da allontanare un paio di archeologi.

La Società Magna Grecia avrebbe allora rischiato di sparire, se
'ANIMI non

'

avesse assorbita giuridicamente fra le proprie voci, ma con un bilancio autono-

mo, affidandone la Presidenza al sottoscritto e
'

organizzazione a Giovanni Pu-

gliese Carratelli, superstite dell
'

antico Comitato Scientifico.

Intanto, alla fine del 1989, Dipartimento di Discipline Storiche della Uni-

versità di Napoli Federico II aveva autonomamente voluto onorare Paola Zan-

cani Montuoro mediante un folto incontro di specialisti, intendendo in tal modo

sottolineare la portata culturale e civile di un insegnamento, che, pur se non esple-

tato nelle aule, aveva costituito un nobile esempio di dignità scientifica.

Il Convegno fu ampio e articolato, e la presenza tra gli archeologi convenuti

di alcuni memorialisti, rispetto agli argomenti delle relazioni, generà una parti-

colare atmosfera. Tale atmosfera si affina ancor più nel ricordo, giacché avem-

mo privilegio di ascoltare - credo -

'

ultimo discorso del compianto Ettore

Lepore, al cui magistero erano state affidate, come di consueto, le conclusioni

del Convegno.
Proprio da quel clima rievocativo venne la spinta maggiore a concretare la

ripresa della Società Magna Grecia. Essenziale fu
'

immeditata adesione del Di-

partimento napoletano di Discipline Storiche alla nostra richiesta di pubblicare

gli Atti del Convegno su Paola Zancani nella asuan Rivista: nostra ricono-

scenza va per questo ai Professori Francesco Barbagallo, Mauro Cristofani e Fau-

sto Zevi. Nel 1991, nella sede romana di Palazzo Taverna, per riorganizzare

Consiglio della Società, un gruppo di amici è stato coinvolto nella elaborazione

dei primi programmi. Eccone nomi: Dino Adamesteanu, Giuseppe Andreassi,

Angelo Bottini, Bruno D '

Agostino, Antonino Di Vita, Elena Lattanzi, Maria Le-

Lazzarini, Gianfranco Maddoli, Gabriele Pescatore, Alessandro Petriccio-

ne, Paolo Poccetti, Giovanni Pugliese Carratelli, Giovanni Rizza, Domenico Sil-

vestri, Attilio Stazio, Giuliana Tocco, Licia Vlad Borrelli, Giuseppe Vora e Fau-

sto Zevi.

La motivazione di tale rilancio è duplice.

Da un lato, specie se richiesto, rinnovare
'

impegno civile per rimuovere cer-

te indifferenze e certe difficoltà nelle strutture burocratiche, quando sviate, quando

abbandonate o incomprese. Dall
'

altro, dovere di raccogliere le istanze degli an-

tichi inesausti titolari, anche rispetto a certe loro precise eredità.

Come per magia, prima che maturino nuovi argomenti per nuovi studiosi,

eccoci indicati alcuni temi per ricominciare.
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I pinakes reggini, che Paolo Orsi aveva aaffidatin a Paola Zancani Montuo-

ro, attendono tuttora una pubblicazine degna e completa, sebbene Licia Vlad Bor-

relli e Lisa Lissi Caronna ne vadano elaborando Corpus fsecondo alcuni criteri

suggeriti dalla stessa Zancanij, ed Elena Lottanzi con la sua équipe ne abbia rea-

lizzato la bella esposizione museale.

E poi fperché noPJ si potrebbe pensare ad un
'

altra campagna di scavo a Fran-
cavilla Marittima, fors

'

anche prendendo le mosse dagli ultimi taccuini di Donna

Paola, se venissero, con un po
' di fortuna, rintracciati presso suoi eredi o pres-

so suoi collaboratori.

Intanto, di lei si vanno raccogliendo, a cura di Giovanni Pugliese Carratelli,

gli scritti rari o di arduo accesso, che saranno materia del secondo numero della

nostra Rivista.

Quanto questo primo volume, ringrazio particolarmente chi ne ha reso pos-
sibile la realizzazione, in primo luogo giovane e valente redattore, Marco Ren-

deli.

La Società Magna Grecia sembra dunque ripartire sotto buoni auspici. Se

tentato di ricordarne la bellissima storia, ho anche tentato di ripetere
'

atto

di fede dei suoi fondatori, perché, pur invocando le evoluzioni amministrative
e tecniche del nostro tempo, noi del nuovo Consiglio non intendiamo rinunciare

a quegli alti ideali e a quella probità.

IL PRESIDENTE
MICHELE CIFARELLI



OMAGGIO A

PAOLA ZANCANI MONTUORO

ATTI DEL CONVEGNO ORGANIZZATO

DALL 'UNIVERSITA DI NAPOLI FEDERICO II

DIPARTIMENTO DI DISCIPLINE STORICHE

[NAPOLI 2-5 DICEMBRE 1989]

A CURA DI

M. CRISTOFANI E F. ZEVI



PREMESSA

Paola Zancani Montuoro è mancata nell
'

agosto del 1987. A due anni dalla

sua scomparsa
'

Università degli Studi di Napoli Federico II promosso in suo

ricordo un convegno di studi che intendeva non solo tributare un omaggio all
'
il-

lustre studiosa, ma anche tracciare un primo bilancio critico della sua attività,

sottolineando
'

attualità delle principali linee di ricerca da lei promosse in oltre

un sessantennio di intenso lavoro scientifico, affievolitosi, ma mai cessato, sola-

mente negli ultimissimi anni della sua vita.

La biografia, ricordi e le rievocazioni che seguono danno conto esauriente-

mente dei momenti e delle mete della sua operosità di studiosa, come una realiz-

zata, irripetibile esperienza nel panorama della nostra cultura non solo archeolo-

gtca.

Da cià anche la singolarità, e quasi
'

anomalia, della sua collocazione aisti-

tuzionale , quasi che tempi oppressivi in cui ella visse gli anni della sua giovi-

nezza, della sua formazione e della sua maturazione professionale, non consen-

tissero, a un temperamento fiero e libertario come era suo, di assumere un

ruolo definito entro le strutture della pubblica amministrazione, delle soprinten-

denze o dell '

università.

Z per questo che le autorità del regime potevano definirla una dilettante

e la risposta folgorante di Paola Zancani, su cui si sofferma più avanti France-

sco Barbagallo fuSe per dilettante si intende chi con suo lavoro e con suo

denaro rende servizi allo Stato, sono una dilettantenj, rivela più profondo sen-

so etico sotteso alla sua formazione di archeologa e ritrova, di là di legami

formali con gli apparati della burocrazia, valori di un devoto e appassionato

servizio collettività.

Con questo omaggio
'

Università di Napoli ha voluto raccogliere
'

eredità

ideale di Paola Zancani, riconoscendosi in una tradizione di cultura profonda-

mente innervata in un impegno civile e morale.

m.c. f.z.

convegno, organisato da Mauro Cristofani e Fausto Zevi, si è tenuto presso
'

Aula Magna
uPietro Piovanin della Facoltà di Lettere e Filosofia dell

'

Università di Napoli Federico II nei giorni

3, 4 e 5 dicembre 1989.

In apertura hanno pronunziato indirizzi di saluto Preside della Facoltà, Fulvio Tessitore, e

Direttore del Dipartimento di Discipline Storiche, Francesco Barbogallo.

testi degli atti che seguono riproducono sostanzialmente le comunicazioni presentate, con qual-

che modifica che gli Autori stessi hanno inteso introdurre, I contributi di M. Martelli e M.A. Rico,

di F. Zevi e M.L. Lazzarini sono stati pubblicati in forma abbreviata. Non sono pervenuti testi

delle relazioni di D. Mertens, Nuovi spunti sull '

architettura magno-grecan: C. Sabbione, aIndigeni

nella Calabria meridionale: qualche osservazione : E. Lissi Caronna, uPer un
'

edizione dei pinakes
di

Lomcer.i
: A. Stazio, aProblemi di monetazione italiota .

Essi, pertanto, non figurano nel presente
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ARCHEOLOGIA, LIBERTA E MEZZOGIORNO:

UMBERTO ZANOTTI BIANCO

E PAOLA ZANCANI MONTUORO

La sofferta religiosità e l
'

intensa moralità di Umberto Zanotti Bian-

co - ha già ricordato Alessandro Galante Garrone, presentandone il car-

teggiol - non si appagavano dell
'

opera esclusivamente intellettuale e

scientifica, ma imponevano una totale dedizione di sé e il continuo, oscu-

ro sacrificio per gli altri. Del resto, nel tratteggiare la storia dell
'

ANIMI,

lo stesso Zanotti Bianco ricordava come, tornando con l'amico Malvez-

zi dalla Calabria colpita dal terremoto, nel 1909, avesse ricevuto dal libe-

rale padre Semeria questa decisiva raccomandazione: uNon esaurite la

vostra azione con qualche bell
'

articolo: bisogna agire, seriamente agire

se volete ottenere qualcosa in questa disgraziata terran2. L
'

ardore filan-

tropico, da missionario laico, di Zanotti Bianco trovava così nel Mez-

zogiorno d
'

Italia il luogo privilegiato di un
'

azione tutta concreta, rivol-

ta ogni giorno ad occuparsi della costruzione e della cura di quanto ser-

viva all
'

organizzazione degli uomini e delle donne in una società strut-

turata in modo civile: e quindi asili e scuole, case e ospedali, strade e

biblioteche.

Piemontese di madre inglese, di profonda religiosità interiore,

Zanotti fu molto influenzato da Fogazzaro, ma anche dall
'

umanitarismo
e dall

'

europeismo di Mazzini e di Mickiewicz. L
'

inchiesta condotta nella

Calabria del dopo terremoto, con l
'

amico Malvezzi, riprendeva i model-
li di Sonnino e Franchetti e preparava il programma di fondazione della

aAssociazione nazionale per gli interessi del Mezzogiorno d
'

Italia

[ANIMI , costituita nel 1910 con la presidenza onoraria di Pasquale Vil-

lari e quella effettiva di Leopoldo Franchetti. La ripresa dell
'

azione meri-

dionalista vedeva Salvemini fare da tramite, come scriveva a Giustino

Fortunato, tra agli uomini autorevoli che danno l
'

indirizzo: e i giova-

ni [che] sgobbano 3.

Cfr. A. G.uAhma GARRONE, ePrefazionen U. 7.ANOTU BIANCO, Carteggio 1906-1918,

a cura di V. CARINCI, Roma-Bari 1987, p. VII ss.

2 C fr. L
'

Associazione nazionale per gli interessi del Mezzogiorno d7talia nei suoi primi

cinquant
'

anni di vita, Roma 1960, p. 7.

3 Cfr. la lettera di Salvemini a Fortunato del 16 dicembre 1909, in G. FORTUNATO,

Carteggio 1865/1911, a cura di E. GENTul, Roma-Bari 1978, p, 187.
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Zanotti aveva seguito subito in Calabria il direttore dell
'

ufficio

dell
'

ANIMI Aiace Alfieri, condirettore con Alessandro Casati e Tomma-

so Gallarati Scotti della rivista Il Rim2ovamento. Due anni dopo, dimes-

sosi l
'

Alfieri, Zanotti Bianco, a 23 anni, si trasferirà a Reggio Calabria

per assumervi la direzione dell
'

ufficio dell
'

ANIMP. Era una scelta di vita.

Non si trattava - come ha scritto Manlio Rossi Doria - di una sem-

plice scelta politica, ma di auna scelta più complessa, spirituale, reli-

giosa e insieme concretamente civile. Alla base di quella scelta c
'

era -

mi sembra - una concezione romantica e mistica della vita, secondo

la quale i valori essenziali sono quelli del cuore, della libera espressio-

ne dell
'

individuo, del rispetto per la concreta umanità di ciascunons.

Lo sviluppo civile del Mezzogiorno d
'

Italia diventerà così l
'

impegno
prioritario di Zanotti Bianco, insieme ad uria coerente azione costante-

mente rivolta alla liberazione e all
'

autodeterminazione delle nazioni e

dei popoli oppressi d
'

Europa, nella concezione mazziniana di una uma-

nità posta al di sopra delle patrie. Su L
'

Unità salveminiana, con lo pseu-

donimo Giorgio D
'

Acandia, esalterà la guerra di liberazione greca con-

tro la Turchia. Dirigerà una collana di libri intitolata La Giovine Euro-

pa. Nei suoi viaggi in Calabria prenderà l
'

abitudine di fermarsi a Capri,

per incontrare gli esuli russi: Gorkij, Lunacarskij, Bogdanov. Con Mas-

simo Gorkij fonderà una biblioteca italo-russa: e da questi grandi intel-

lettuali in esilio riceverà in dono seimila lire per costruire un asilo in

Calabria.

Fervente interventista democratico nella prima guerra mondiale, fre-

quenterà esuli croati, cechi, slovacchi impegnati nella lotta per la dis-

soluzione dell
'

impero austroungarico. Nella primavera del
'

18 fonderà

con Bissolati e dirigerà La Voce dei Popoli, rivista mensile delle nazio-

nalità6. Attivo su vari fronti di lotta per la libertà e la democrazia, prima
della guerra aveva accompagnato, con Giuseppe Lombardo Radice, Gae-

tano Salvemini nella focosa campagna elettorale del 1913 in Puglia, con-

tro i umazzieri giolittiani. Quei comportamenti - avrebbe scritto -

riempirono gli animi nostri di tale indignazione, che ancor oggi il ricor-

do di quelle giornate mi dà forza di buttarmi allo sbaraglio, anche senza

speranza alcuna, contro il sopruso e l
'

ingiustizia 7.

L
'

acuta sensibilità e la fattiva dedizione agli ideali di Zanotti non

potevano non colpire una personalità di grande moralità politica come

Giustino Fortunato, che, proprio nell
'

occasione della campagna eletto-

rale del
'

13, gli scriveva: Ah se ci fossimo conosciuti un po
'

prima: se

ne
'

miei anni giovanili io avessi conosciuto giovani come Lei, entusia-

sti come me, a differenza degl
'

italiani, che sono la negazione d
'

ogni

Cfr. L
'

Associa:ione..., cit., p. 21 s.

Cfr. M. Rossi DoiuA, aIl meridionalistan in U. Zanotti Bianco f/889-1963], Roma

1980, p. 19.

Cfr. L. VAuAxi, La politica delle nazionalità in U. Zanotti Bianco, cit., p. 34.

Cfr. M. Rossi DORIA, op. cit., p. 21.
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entusiasmol... Ella ha tanto, tanto dell
'

anima russalns. L
'

idealismo maz-

ziniano di Zanotti gli aveva fatto cogliere per tempo l
'

ansia di libertà e

di rinnovamento spirituale e sociale diffuso tra gli esuli russi. Dopo la

guerra avrebbe costituito, con l'

appoggio di Salvemini, un Comitato ita-

liano pro Democrazia russan, e avrebbe poi partecipato attivamente alle

iniziative del Comitato italiano di soccorso ai bambini russi legato alla

Società delle Nazioni9.

L
'

orientamento verso l
'

archeologia classica venne, come è stato già

ricordato, dall
'

incontro con Paolo Orsi, nel 1911, agli scavi in Calabrialo.

Convinto dell
'

importanza della conservazione della memoria del passa-
to e conscio delle difficoltà finanziarie di un paese appena uscito da

quattro anni di guerra distruggitrice, Zanotti Bianco prendeva l
'

iniziati-

va di costituire, nel 1920, la Società Magna Grecian, allo scopo di rin-

venire e convogliare finanziamenti privati per campagne di scavo che si

sarebbero sviluppate in tutto il Mezzogiorno d
'

Italia. Scopo di questa

associazione, avrebbe scritto lo stesso Zanotti, non era quello di lavo-

rare con i sussidi dello Stato, ma di venire in aiuto a questo, racco-

gliendo privatamente i fondi da distribuire annualmente alle Sovrinten-

denze governative. Azione disinteressata, perseguita da volontari 11.

L
'

elevata moralità costitutiva della personalità di Zanotti non pote-

va non portarlo a schierarsi immediatamente contro il fascismo, che per
lui rappresenta innanzitutto l'anti-risorgimento. In una lettera a Salve-

mini della fine del 1923 in cui discute della costituenda Collezione di

Studi Meridionali legata all
'

ANIMI, Zanotti Bianco indica i fondamenta-
li elementi di inconciliabilità fra la tradizione liberal-democratica ita-

liana di ascendenza mazziniana e la pretesa novità politica del fascismo:

Da un lato una concezione democratico-parlamentare della vita nazio-

nale, dall
'

altro uno spirito di setta, di partito essenzialmente antinazio-

nale, antiparlamentare. Da una parte una esaltazione continua dei valo-

ri morali, un richiamo continuo al problema educativo, dall
'

altro il con-

tinuo richiamo alla forza con conseguente asservimento del carattere

nazionale. Da una parte una diffusa semplicità, dignità e austerità di

vita, un antidemagogismo anche nel più popolare dei grandi rappresen-
tanti dell

'

Unità, Garibaldi: dall
'

altra una coreografia da piazza, una

supervalutazione del gesto, un sovrapporsi dell
'

individuo all
'

idea, un

blandire agli istinti della piazza 22.

L
'

anno seguente, durante la crisi Matteotti, i sentimenti monarchici

di Zanotti gli faranno sperare di poter influire sull
'

orientamento del re

Cfr. la lettera del 4 agosto 1913 in G. FORTUNATO, Carteggio 1912/1922, cura di

E. GBRE, Rorna-Bari 1979, p. 124.

Cfr. A. T.utBORRA, rapporti col mondo russo ,
in U. Zanotti Bianco, cit.,

p. 68 ss.

to Cfr. G. PucmSE CARRATEILI, uL
'

archeologoa, in U. Zanotti Bianco, p. 115 s.

Cfr. L
'

Associazione..., cit., pp. 302 s.

12 Cfr. la lettera del 9 dicembre 1923, in G. SAI.VEMINI, Carteggio 1921-1926 [a cura

di E. TAGLEAcozzo], Roma-Bari 1985, p. 282.
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nei confronti di Mussolini. Con questo spirito restituirà la medaglia
d '

argento al valor militare e la medaglia d
'

oro del ministero della pub-
blica istruzione. Inizierà di qui un

'

attiva milizia nell
'

opposizione antifa-

scista: nel
'

25 firmerà il manifesto crociano degli intellettuali antifasci-

sti: appoggerà l
'

iniziativa salveminiana del giornale clandestino Non mol-

lare e testimonierà nel processo intentato a Firenze ai collaboratori della

rivista. Sì, la lotta sarà lunga e dura: - scriverà a Salvemini - non biso-

gna volere come tanti dell
'

opposizione una normalizzazione esteriore: biso-

gna educare, istruire, ma soprattutto educare, moralizzare i giovani in

modo che approfondiscano le loro credenze e siano pronti quindi a sacri-

ficarsi per queste 13. Qualche giorno dopo, sempre nel settembre del
'

25,

Carlo Rosselli invitava Salvemini, già esule a Ginevra, a ritornare in Ita-

lia e a raccogliere attorno a sé quei pochi elementi dell '

opposizione vera-

mente battaglieri [Zanotti, Rossetti, Gonzales, Mira
...

M.

La sorveglianza poliziesca si accentuo pero nel corso del 1926, anche

per l'attentato a Mussolini. Zanotti accolse allora le insistenze degli amici

a lasciare per qualche tempo l
'

Italia. Si reco quindi, per ricerche archeo-

logiche, prima in Palestina e, nel
'

27, in Egitto e in Transgiordania. Nel

settembre del
'

27 Carlo Rosselli informava Zanotti dello svolgimento del

processo di Savona, intentato contro di lui, Parri e Pertini, per aver favo-

rito l
'

espatrio di Filippo Turatil5. L
'

anno dopo Zanotti Bianco tornava

ad Africo, isolato comune calabrese, per svolgervi una inchiesta insie-

me a Manlio Rossi Dorials.

L
'

attività antifascista di Zanotti proseguirà con l
'

adesione alla

uAlleanza nazionalen di De Bosis e Bencinvengali. Nel 1930 dovrà dimet-
tersi dal Consiglio dell

'

ANIMI, per evitarne lo scioglimento minacciato
da Mussolini. Riuscirà pero ad ottenere l

'

alto patronato della principes-
sa di Piemonte sull

'

ANIMI: e nel 1931 fonderà l
'

Archivio storico per la

Calabria e la Lucania. Nello stesso anno pubblicherà un resoconto dei

primi dieci anni di attività della Società Magna Grecia
,
che aveva por-

tato avanti con grande efficacia, nonostante l
'

oppressivo controllo poli-

ziesco continuamente esercitato su di lui. Nel 1932 la persecuzione del

governo fascista giunse ad impedire la pubblicazione degli Atti e Memo-
rie della Società Magna Grecia mentre, contemporaneamente, il prefet-
to di Cosenza comunicava a Zanotti Bianco il divieto di proseguire le

ricerche archeologiche avviate nella zona di Sibari.

L
'

incontro con Paola Zancani Montuoro, attiva sostenitrice e dele-

gata a Napoli della Società Magna Grecia
, condurrà nel

'

34 Zanotti

13 Cfr. la lettera del 7 settembre 1925 in G. SALVEMINI, Op. cil., p. 407 S.

Ivi, p. 421.
15 Cfr. U. ZANOTfl-BlANCO, CarieggiO 1979-1928 fa cura di V. CARINCI e A. JANNAZZOl,

Roma-Bari 1989, pp. 668-71.
io Cfr. U. ZANOTfl-BIANCO, uTra la perduta gente. Africo [1928]n, in L

'

Alpe XVI, mag-
gio 1929, pp. 201-9: poi nel volume curato dall

'

ANIMI, Roma 1947.

Cfr. G. SALVEMIN1, Sentti sul fascisnzo la cura di N. VALERI e A. MEROMl, Vol. II,

Milano 1966, p. 441 ss.
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Bianco alle foci del Sele, nella ricerca dello Heraion, collocato secondo
la Zancani a circa cinquanta stadi da Posidonia, come aveva indicato

Strabone. Ma l ' occhiuto ministero fascista vigilava ogni movimento di

Zanotti, che veniva avvertito, già al principio del '

34, del deciso sciogli-

mento della Società Magna Grecia .
Era consentito all

'

archeologo anti-

fascista di continuare a scavare fino all
'

esaurimento del fondo di otto-

mila lire concesso dalla Societàn per la ricerca del tempio di Hera Argi-

va. Come ha ricordato un sensibile testimone, che ha voluto conserva-

re l '

anonimato, Zanotti Bianco e Zancani Montuoro, che dovevano invia-

re la contabilità alla soprintendenza, immaginarono un sistema unico

nella nostra storia finanziaria. Spendevano mille e segnavano cento, se

non dieci. Gli amici di tutta Italia che avevano sostenuto la Società

Magna Grecian inviavano direttamente le loro quote a Zanotti Bianco

tanto che poterono proseguire per un anno lo scavo fino a che la signo-

ra Zancani non affronto il Ministro, ottenendo che i lavori proseguisse-

ro, purché intestati al suo nome soltanto 18.

In effetti, come attesta un comunicato allora diffuso dalla Società,

lo scavo iniziato il 9 aprile 1934 ebbe subito un esito felice. Dopo due

giornate di ricerche tra le paludi e le boscaglie, animate soltanto da

mandrie di bufali e da torme di uccelli migranti, notammo una zona

non lungi dal fiume ove tra gli sterpi affioravano pochi massi informi

e alcuni frammenti di tegolen19. La scoperta del santuario di Hera Argi-

va - di cui avevano parlato Strabone, Plinio, Diodoro Siculo - non

risultava gradita al governo fascista, che procedeva allo scioglimento del

consiglio della Società Magna Grecia con una ineccepibile motivazio-

ne: uper non aver seguito le direttive del regime
Ma la Società si sarebbe ricostituita subito il nome di Paolo

Orsi, appena scomparso: e sarebbero continuati gli scavi, fino allo scop-

pio della guerra. L
'

ostilità del regime a qualsiasi iniziativa, pur stretta-

mente culturale, di Zanotti Bianco, si estenderà alla complessiva attività

della Associazione nazionale per gli interessi del Mezzogiorno d '

Italian:

che, ebbe a dire il prototipo del gerarca fascista, Starace, al presidente
dell

'

ANIMI, Nunziante, nel '

39: Come mai esiste ancora una Associa-

zione per gli interessi del Mezzogiorno2 Il regime ha ormai risolto il

problema meridionale... il nome stesso della vostra Associazione è una

affermazione di critica e di sfiducia verso il duce ed il regime M.

Qualche anno prima, al principio del
'

36, proprio al senatore Nun-

ziante, già preoccupato del destino dell
'

ANIMI, Zanotti Bianco aveva

spiegato, con efficace secchezza, perché gli fosse impossibile scrivere

is ANONIMO, Cacciatore e gli sCaVi del Selen, in Vie d '

Italia, gennaio 1953, p. 71.
19 Il comunicato si trova, dattiloscritto, tra le carte della aSocietà Magna Grecia ,

conservate presso la sede romana di Palazzo Taverna, sede comune all
'

altra associazio-

ne cara a Zanotti Bianco,
'

ANIMI.
20 Cfr. L

'

Associazione, cit., p. 303.
21 yyi, 99.


